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Viaggio 
util e 

l o e quel o dcl-
l'attiiale o che ebbe 
occasione di e in 

a polcmica la « -
e » a -

to al o di distensione 
. e 

non a e non 6 dei piu co-
i e pe  tin com-

ponente di questo : 
ma , , 1'indice di una 
volonla o e, 
in , di . 

o il o e venulo il 
viaggio e Sovicti-
ca, viaggio anco oggi i» 

. Qualcosa si muove, 
dunque, anche negli ainbienti 
ptu i e ostili ai mil-
tanienti della situazione in-

c e agli sviluppi 
che vanno o le cose 
del mondo, giacehe tanti e 
tanto vasti so no tali mula-
menti e sviluppi da pote

e a a fol-
li a il i in blocco o 

i a testa bassa. 

, dunque, ed 
utile, il viaggio di l : 
e non solo e esso e il 

o clie un o ita-
liano eompia ncll'L'nione So-
vietica. , gia que-
sto e, in se slesso, segno dei 
tempi: non sono lontani i 

i — i da To-
gliatti alia a — in cui 
la a a 
si fondava sulle piu -
nali a antisovieti-
che. a e'e di piu. Ci sono i 

i i di un coutatto 
pu  cosi t imido. 

E*  bastato appena un viag-
gio ed ecco enc, finalmente, 
f)ii o esse dissolta la specu-
azione indegna a pe

tanti anni sulla questione dei 
« i » italiani nel-

: i non ve ne 
sono, e'e da e sol-
tanto con pazienza e con a 
la posizione a dei fa. 

! dei . Quanto 
cinismo, quanta malafede. 
quanta vill a e'e voluta pe

e tanto ndio o 
ad una questione che poteva 
e doveva esse a i 
da molti anni? o a 
cio che e accaduto 
se le menzogne diffuse sui 
« i » i nel-
1'CnSS si o e 
nelle coscienze di ftitt i i cit-
tadini i tal iani: un abisso in-
colmabile e stato -
to nei i del popolo 
sovietico sulla base di una 

a calunnia. Conviene ogqi 
c alia e 

azionc condotla dai comtini-
stj anche in questo campo: 
come ad un compito — tal-
volta assai diflicil e — assolto 
pe  il bene della nazione. a 
conviene —- o — 

e sulla lezione che cio 
a pe  tutti gli i 
i che possono esiste-

e e che esistono a a 
c e Sovietica: lezione 
che a una volta di 
piu l'csigen7;i o c 
della a . 

, ecco, che significa in-
o c ?  tono 

o alia visita di l 
n segue una linca mediana 
a il tecnico e il politico. 

Non puo piu e ncgata 
la necessita di e 
con nT n ione Sovietica: anzi. 
dj e — in questo 
campo — un mutamento di 
sostanza. T.e delegazioni in-

! italiane. infalti . si 
sono succcdule a a a 

o . buoni i 
sono stati conclusi. e 
un a o che 
non a piu solo un 
angolo della a econo-
mia. ma i vastissimi ed 
essenziali. U o del 

o o italiano. 
dunque. non poteva piu man-

e pe  la sollecilazionc non 
solo deU'opinione piibblica, 
ma degli stessi pntenlati eco-
nomic!. Tulto questo e. . 
un fafto complcssivamente 
positivo. a basta? . 
e una esigenza non e e 

una poli l iea. E non c e la 
polit ics che e oggi. il 

e l' insieme d c i 
i i della disten-

sione e in un ti-
mido ed esitante cenno. A

, i a cio in-
dica un o non -

e alle necessita del 
paese. l o ciofe di 

c che distensione pos-
sa vole e e voglia e 
una a e semplice -

e », un o e -
ce « aggiustamento » del . 

a la distensione non e que-
slo se non pe  chi voglia 

. in condizioni mu-
tate, tutla la a del-
la a . 

e vuol e usci-
e dalla a a in cui il 

o paese e stato cacciato, 
vuol e assunzione di una 
autonoma iniziativa in poli-
liea a capace di -

e o del 
o paese nel nuo\o o 

del mondo e il O -
spondente o in-

. 
n viaggio utile, dunque. 

a o nel senso che 
esso sottolinca l'esigenza di 

e . 
O A 

O A E E 

Nessun a intes a Moro-Fanfan i 
alia vigili a del Congress o d.c. 
U ultima riunione della Direzione della D. C. approva la relatione di  -  i 
congressi di Viterho, Taraiito, Avellino e Frosinone -  bloccherd con i fanfaniani 

. o a i n 1 i dopo  suo o mil n fa til 

o a . o c 
. . svolui-i i mat-

 ina dopo i , u<>n 
ha n \u to alciin o»iin. Non -
lanto i ( lu  lenders non li.inno 

o intose i 
di i , m.i non m-
lianno e .  col-
loquio, t'lio c n w e n u to ucll'alii-
tazionc d iU 'on. Fanf.ini, e dn-

o a . dalli» > al 
\e 10.20, n a — a (|ii.uiio 
 c o — o  i- limi -

o a e a i al-
v - il tlili.illil u 

alia a <li c î »\oh;a 
a a pin i po». 

sil.il.>. 

Al c o -
n - \o l o -i i- limii.it o a ili -

: «  lo .ui i l o mi cuiili.i -
O col lo i |n io con -

fani, con il - li o c-.imiii.Un 
il l i mol lo i 

o del (lili.inii o -
e ' pi *  del 

o al ) di -
c ». 

, o dai -
nnllsl i .  sinlo o o 

— o ii-> o a dei 
i ? — sli  stain cliie>to, 

OGG A A VOTA SULLE E

Solo la D.C. i l P.L.I, e i f ascist i 
pe r i l rinvi o del l e elezion i 

Amendola denuncia l'illegalita della decisione e chiede le elezioni pe  il 6 di-
e — La i della . e Tunico molivo dell'ostinazione govemativa 

Ali a a e stato i 
o denunciato il 

pioposito o di -
e , 111 viola/ione 

della legge e di un o 
impegno pieso in o 
nel ma»uio , le elezio-
ni e a Napoli. 

, Vene/.ia, a e 
neqli i Coniuni (piu di 
120) i at lualmente da 
jjestioni i che 

o i da uno o due 
anni. al di la di o«ni e 
slabililo dalla lecue. Oe.qi. 
dopo la a del . 
il o a il 
suo voto sulla questione. 

' noto che il . non 
osando e dichia-

e la a volonta. ha 
o sui deptitati demo-
i la a di 
e il o delle ele-

zioni. E o conipito di 
e la mozione -

 NOBE

QUASIMODO 
QUASI CERTO 

STOCCOLMA . 20. — Da 
font e non soltant o stten -
dibile , m a sicur a e orma i 
cert o ch e Salvator e Qua-
simod o e I'untc o degl i au -
tor i italian i rimast o in |iz> 
za e ch e i vot i degl i acca -
demic i stann o convergen -
do su d i lui . In competi -
zion e rimangon o i l f ran -
cese Sain t Joh n Pers e e 
soprattutt o la danes e Ka -
ren Blixen , ma son o nu -
msros i i motiv i ch e fanno 
presur-' - cert a l a vitto -
ri a delTitaliano . Quasimo -
do e i l piCk tradott o ed i l 
pi u popolar e dei poet i ita -
lian i in Scandinavia . 

Inoltr e poet i e crit ic ! 
stranier i f r a cu i divers i 
ingles i hann o appoggiat o 
fortement e ed hann o lan -
ciat o la sua candidatura . 

tata a questo scopo e toccato. 
in a di seduta. al dc 

O , il quale ha 
dato e a e di 
assolveilo senza alciina con-
vin/.ione. Tanto che, quando 

A J ETTA a un o punto 
1 ha . dicendogli: 
< Si vede o che la tua 
c una difesa d'ufficio >. 

O A ha o 
con : < a tal-
volta questo e un compito 

o e anche nobile >. 
La sua e e 

stata quella gia nota: la lep-
u.e comunale non fissa un 

e < o * ma 
solo o > pe  la 

a delle gestioni com-
; e menlio e piu 

economico i e le 
ele/ioni alia a eletto-

e . che si 
a e in tutto il e 

nella a del 1960: da 
a e e anche 

una a di < sensibilita 
politica > da e del go-

o quella di e le 
ele/ioni nel o -

e del maqyio o 
italiano. 

 compapno A 
ha subito dopo o la 
mo/innc comunisla. che chie-
de la convocazione dei co-
mizi i pe  la dome-
nica 6 . Ech ha os-

o che e e ed 
umiliante pe  la , che 
nel mese di maggio a%*eva 

o un voto unanime 
pe  le elezioni in autunno. 

e oggi sulla neces-
sita o meno di e la 
legge e gli impegni politici 
solennemente . 

Amendola ha o il 
dettato o della legge 
comunale e . che 
stabilisce il e di e 
mesi pe  la scadenza delle 
cestioni i -

h di i 3 mesi pe
esmenze ) o di 
6 mesi e 1 anno nei casi di 
due scioglimenti dei consigli 
eomunali in due anni. n v io-
lazione di queste . piu 

j di e milioni di cittadini i ta-
liani sono i dai 

i . spesso 
in«ed»ati piu di due anni fa 

. e all'aspetto -
dico c c<>st:tti7ionale. s: pone 
qui e una questio-
ne . o accet-
to nel macgio . a gli 

. un e del o 
che fissava le elezioni nel 
mese di . E*  evi-
dente che il . man-
cando a questo impecno. 

a una situazione di males-
e . un o 

di sospetto e di sfiducia con 
il . Chi a piu 

e alia l a data dai 
i ? 

o ave  notato l ' ipocn-
sia del tentativo o 
di e un nuovo voto 
della , o a 
quello gia dato qualche mese 
fa, Amendola ha o 
che Ton. Segni non ha il di 

o di e in causa il 
pa e e o alle elezioni 

che e stato dato dai 
. i sono -

pie.seiitantt del o ed 
e.sso non puo e i suoi 

. e o -
sponsabilita che competono 
soltanto al e politico. 

 il o motivo del -
vio delle ele/.ioni e o pe
tutti: e un motivo politico, le-
eato alia i che scuote og-
gi la . a non o tanto 
— ha detto Amendola — che 
si , in un momento di 
tanto . di a e 
semplice a delle elezio-
ni, e sappiamo che sui 

o e si possono 
e e 

anche acuti i . 
Si , invece. del o 
e della a di e 
una scelta. . su quale 
linea politica si e -
sentata la C alle elezioni? 
Con la linea di Fanfani che 
agisce pe e alia -
mazione di giunte di -

a a Venezia e e 
e che si s agli i 
con questa . e tu t-
tavia nop a il -
ma dei i con i i 

. a la cui man-
cata solu/ione fu o 

e del suo falli -
mento: — o con la linea del-
Ton. Segni. che non -
be a i a Napoli con 
la a di una giunta 

. a che 
o e diventato uno dei pi-
i della sua . 

anche pe  il e che com-
battendo una battagha elet-

e o o si spezzi 
sui piano e quel-
la a di necessita 

Tntt i i c n m p u nl depntati 
» n n tenali ad e^ser*- pr r -
sen li a l i a s rdata anl l tnrr i -
di»na di ar id . 

su cui si fouda la a 
esisten/a del goveino? 

Le elezioni o do-
vuto e a una scelta e a 
una . Sappia-
mo che il t iavagho ideoloui-
co e politico nella , lo 

o a le esigenze di 

l i l l <> |).IR. 9. co l ) 

— Cli p r isi i l ial o dovov a avo -
ro ? — hn r rp l i ra l o IVx-pr rs i -
( I rnt r de l coiisigl in . 

— S.ir a prrsrnta i a un a list a 
uti i tari a a T i r r t u p ? 

— No n al i l i iam o parlai o d i 
(Ittpsl o p roh l rma . 

— I / o n Mor o 1P ha Irt t o la 
-u n r r lnz ion r ? 

— No n si e parlat o d i r r la -
/ i o n i . 

— X r e l i nml i i rn i i i lo ro i r i *i 
alTrrin a rl i p la d i r l i i a ra / ion r i|p| . 
I'on . Mor o r iml i r i * d i roi l t ir . i . 

— Oual i .son o sl i anih i r i i l i do . 
ro l r i .' Mi>oi;ii.i \ .1 a \ r r r apr r l o 
<l11.i)I'llt - d i - ro rsd , pe r po i rum -
p r i r . Mo i o no n lo li a fat io ; uoi i 
li. i Tall o alr ini . i propost.i . Ho 
Ir t l o su i ii  it t n .11 i cli e -.i i i ' ldi c 
vrnt i l o da m r co n un u pian o 
i iui f i r . i lor i o ». Ma (|iir«t r no t i / i r 
r\ iili-iiIt-memt * no n r ran o rsal l r . 
Mil i iain o ro inp i i i lo . lo r ip r lo . 

un rsaii i r pivrniiKri 'ssiialr . ( l y i iu -
no li. i rsposi o i l M I I I pui i l o d i 
\ i s ia . \a l i i ia in l o l r prospr l l iv r . 

— I'.' siai. i H I M va lu la / iou r 
roi icori l r '! 

— I.r va lu ta / ion i l r li o I r i t r 
— t u ion ia l i . I.r r i f r r mu i tor -
rispoudiiuo . \ i possi i dir e pr r o 
sri i / . i I ru M d i sti ir i i l i l . i r h r It 
uosii v c i f i r sum * r sa l l r : l iaun o 
sol o i ! d i f r l i o r l i r no u I r i i ^on o 
cinil( » d r i r o l l i \ alor i t l i r r t l i r d i 
. i l l r i r l i r no n ro l l ixau o n i r t t l r . 

—  Cli p ax r l r fal l o i n un'or a 
r un i|ii.irl o ? 

— I . I I I . I I K I I I r i sm m dc^l i ospi . 
l i no n ^ii, l id o I 'orolouio . I ' M d i 
li. itti l o prproiiyrpssii.il p i l i i i . i l i ) 
n l l i c I n li t - i pu o hi'i i r i r l l i r -
d r r r pli i d i un'or a d i I rmp o 
pr r a i i a l i / / . I I In . 

- It i l it-lit - pos. ihi l c un a d i -
- l i t i / i ou r fr a doro t r i r i i i o i o l r i ? 

— I.o i l i i i i l n a \ o i : r - i^ l im o 
i u iorot r i r i doro l r i ? ( 'h i so -
no '{  PP I - ip i r l r l i r m i r i^uari la . 
no n ho r l i r da r i p r l r i r i p i r l l o 
r l i r ill's. i a C i - c r i n . IVI' un i l ih. i l . 
l i l o po l i t i co ; r'<- un a l inr a pol i -
l i r . i . a n / i r i sun n \ a r i r l ine r po -
l i l i r l i r : i ]u r l l r i i l rn l i r l i r t l i v rn -
lan o un a - i i l . i . i p i r l l r no n i i l rn -
l i r l i r r r - Ia i i i i d i . l a i i l i . It rrst o 
mu i coin. i nir i i l i * . 

— I suo i awc rsa r i I'liann o 

. Pa. 

(( ' i inl lni l . i In 9. pat ; 8. n i l t 

TRA POCHE ORE DOVREBBE ENTRARE NELLA CAMERA A GAS 

Cary l Chessman 
parla  ai giornalisti 

«MJ riman e I'ultim a speranza : che la Suprem a Cort e decid a in mio 
favore » — Sett e appuntament i con la mort e dai lugli o 1948 ad ogg i 

Una mo8truosita 
Uttdict aunt nella <cel-

la della morte», con la 
vita cosfniitcmenlc appesn 
ad un cavillo giuridico. ad 
una contt'niin lotfn -
duralo, sono — pensiamo 
— pin delln c stessa, 
un'cspcricnza unica e tcr-
ribilo , e al tempo stvsso 
una pravissima tcstimo-

n di ccrti folli ospef-
ti del mondo moderno. 

 la rieenda di Ca-
ryl  non sta 
tttttti nelle. trapichc not-
te di attesa del bandito-
senttore: e anche
dibile storia di una qiaan-
tesca. cinica e redditizia 
*  industria del hrirido>. 

 * Asso nella ma-
niea *. il  film di Billii  Wil-
der snU'uonin bloceato da 
una frana, attorno al qua-
le »» ! spreaiu-
dteato orqttnizza una * ve-
plia funebre » a base di 
dancing, luna parks? Alio 
stesso modo, attorno a 
Chessman, per  tttidtc i an-
ni, editori dai i'ntto preci-
so, t di « -
spense », Jifimi o ornani::a-
fo la jiii' t n a 
dell'America d'opp't. Chcs-
smnii crn ed e nelle loro 
mani una vittima, un'in-
vestimento finanzinrio una 
meree preziosa.  scrit-
tore-bandito si e adattato, 
per undid anni. al qioco 
del brivido perche questo 
e appnrsa come un modo 
per riticcrc la morte. 

 nra  < scherzo > e 
andutn oltrr oani limite. 

 p/J nrqanizzatnri delle 
i pmnpe (unebri ». mortn o 
viro Chessman <"  sempre 
un affarc. Ormai lo e for-
se, sopratitttn se morirri , 

n mi o edi-
toriulc.  «'  dacvero pns-
sibilr ehi> si arriri  a tan-
to'.' O elie ci st arrivi. -
f/(ir / per la eonrenienza 
politiea di questo o quet 
aorernatorc locale'.' Se la 
pena di - e e 
tin futto trdgico, certo do-
po 11 anni di uannia c 
dopo la carncralata com-

e e tiim
strunsitd. 

SAN N — l 
stainp.i ( || l 

Chessman e la a 
(Telefoto) 

(Nostro o ) 

 S. -
O (Califotnia). 20 — n 

una delle cello del o 
delta e della e 
.statale di San Quintino, un 
iiQiiui sta o quel-
le che foise sono le sue ul-
timo e di vita alia a 

a di un o ten-
tativo pe  sfuggue alia vi -
cin;i a a gas. 

1-7 l Chessman, il -
e che a 

en a e nella a came-
i<i a d'O oie. 

*  O la e o la 
e >, o stato il motto 

con cui Chessman si e bat-
tuto pe  undici anni o 

O A GENOVA 

GENOV A — Un v io l rn l o nubirrajci o ha colpi to la c.tta f e rmando unto e mezci 
(Legf iete l e i in seconda pag ina) 

pnbbl lc i , o strade r d «diflc | 
(Telefoto) 

O N O A A A

Bomb e facrimogen e e caricfi e di  pofiziott i 
contr o i minatori  e le donn e della  Maremma 
(Dal nostr o inviat o speciale ) 

O O 
A . 20. — 

Oggi sccondo giorno di scio-
pero unitario nelle mintcr e 
della  il  QOverno 
si e o con il suo 
volto ai minatori, interve-
nendo a sostegno della Afon-
frrnfini .  le notizic piu 
importantt. A Bagno di Ga-
rnrrano e  le forze 
di pohzia hanno coricato due 
ordinate manifestazioni; nu-
mcrosc donne e ragazzi sono 
stati malmenati. A
i carabinieri hanno dispcr-
so con bombe lacrimogene 
una manifestazione che ave-
va visto scendere in piazza 

tutto il  paese: in tutta la 
giornata da questo paese so-
no eomunque andati al lavo-
ro soltanto set crumiri! 

S'cl Gavorranese. sotto una 
pioggia scrosciante, per tut-
ta la giornata migliaia di 
persone. donne, giovani e ra-
qazze, minatori in lotta non 
hanno abbandonato il  loro 
potto. Centinaia rfi  manife-
stanti sulla strada che da
lare conduce alia minicra, 
migliaia ri  manifestanti lun-
go la strada che attracersa 
Bagno di Gavorrano: erano 
\\ sotto i'acqua con gli om-
brclli  per esprimere la loro 
riprovazione a quello spa~ 
ruto gruppetto di crumiri 
che transitavano con gli au-

tobus scortati, come sempre. 
da mgenti forze di pohzia. 

Xon doveva e non poteva 
succedere nulla: i lavorato-
ri  e i loro dirigenti sindaca-
li  hanno ben radicato il  pro-
prio senso di responsabtlitd. 
A Bagno di Gavorrano la si-
tuazione ha cominciato a 
prccipitare quando un cru-
miro. un fascista per dirla 
con parole chiare, ha ccr-
cato di colpire itna donna 
con un ombrello.  commis-
sario di  dott.
to, anziche invitarc
gumeno a sloggiarc, ha ordi -
nafo ad una camionetta di 
effcttuarc un caroscllo tra 
la folia: gia da una mez-
z'ora del resto aveva chia-

mato rinforzi da Grosscto 
con la precisa intenzione di 
mtimidtre i lavoratori, una 
intenzione gia manifestata 
sin da ieri, primo giorno d: 
lotta. 

Sono passati alcuni minu-
ti, poi sono transitati tre 
pullman con una decina di 
crumiri  sopra; la folia ha 
fischiato. A questo punto il 
commissario ha messo in at-
luazione il suo discpno. 
Giunf , i rinforzi, una ven-
tma di agenti. si e messo 
una sciarpa tricolore a tra-
colla c senza neppure prcav-
visare con i tre squilli di 
tromba convcnzionali ha or-
dinate ai celerint di carica-
r e la popolazione, Alcune 

donne c giovanetti sono sta-
ti colpitt con i manganelh. 
Si devc al senso di respon-
sabilita dei lavoratori e dei 

i sindacalj se la si-
tuazione non e trascesa com-
pletamcnlc. 

A Bagno di Gavorrano $u-
bito dopo la carica si c te-
nuta una grande asscmblea 
popolare: e stata eletta una 
delegazione che st e recata 
al consigho comunale. in 
quel momento riumtn per 
discutere della lotta dei mi-
natori, un'aitra che espri-
mera al prcfetto la sua pro-
testa e, in fine, una terza che 

EXZ O

(ContJnua n 7. p*#. 3. ) J 

la senten/a emessa dalla 
e d'Assise di Los An-

geles nel maggio del 1948. 
o che il e 

della . Edmund 
G. , si e o di 

i la , e 
che la e sia 1'unico ele-
mento o del binomio 
coniato o"a Chessman. 

. in quest'uonio, 
che e cosi vicino al l 'est ie-
nio momento, mancano tut-
te le u di -
ne e abbattimento, come se 
egli avesse a niolto da 

e dalla vita e dall 'at-
tesa. Xel o di una con-

a stampa, che egli ha 
tenuto in . si e no-
tata la calma con cui Chess-
man , la a 
dei suoi gesti e delle sue 

, come se egli stesse 
o di e . 

n alcuni momenti. egli e 
o o ad e 

. e ci si e i con-
to come il suo contegno ab-
bia suscitato il o 
dei giudici che si sono -
nunciati nel o degli an-
ni sui suo caso, e come ab-
bia toccato la suscettibilita 
del , il quale 
< non ha o nel com-

o di Chessman a l-
cun segno di pentimento >. 

Spectalmente e o 
o d el e 

n sono state le e 
e di commento alia no-

tizia che la a gli a 
stata negata: < -

e ha o o la de-
cisione che io mi attendevo 
da lui. Sapevo che e 
tenuto un'udienza su ds me 
e che e a 
in una piibblica a di 
discussione. e quindi 
fatto una o to mia a 

o il peccato a tutto be-
neficio delle matin di fa-
miglta. . pe
lui non e stato o che un 
es-pediente: il e 
>i c mchinato o 
e alia leggenda ciie vuole 

| un Chessman come uno psi-
copatico . 

< Xon sono il bandito del-
la luce : sono stato 

o sotto a di 
, non di violenza -

nale. i e a 
: che la a 

e di giustizia degli S ta-
ti Uniti decida in mio fa-

. Se cio non dovesse 
. ebbene, a mi 

a e nella ca-
a a gas ». 

Chessman, nella sua d i-
. si  ai 

fatti che o alia sua 
. La pol.zia 

lo o dopo un -
matico insegu:mento e lo 

i a emd:z:a-
a pe e assa!::o, de-

. violentato e -
so le copp.e di i 
che si o nei viali 
di a di Los Angeles. 
Le macchine delle vittime. 
secondo l'accusa, venivano 

e con un fanale o 
della polizia. a cio il no-
mignolo di «bandito della 
luce a >. 

Lo o si e 
q u i n d i scagliato o 
un'eventuale commutazione 
della pena capitale m * 
stolo. € i venti anni n 
una . dopo quasi 
dodici anni di o del-
ta , non o a l-

o che a condanna 
capitale», egli hm cominen-
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UN VASTO A  P.O.U.P. 

Riorganizzat a 
l 'economi a polacc a 

/ / documento approvato dal Comitato centrale — Sugge-
riti  maggiori investimenti in determinati settori produttivi 

. 20. — l Co-
mitato e del o 

o unificato polacco ha 
pubblicato ossi un vasto -

a e inteso a 
e l'economia nazio-

nale, , su ba-
si sane e solide, ed in modo 

e pe  quel che -
a le questioni finan-
. 

La e a 
dal comitato e pone in 

o che vi sono e 
deficienze nei i com-

i a nazio-
nale ed auspica un -
mento della qualità dei -
dotti , specialmen-
te di quelli destinati alla 

e ed un'azione 
o gli , il -

spica e 
dell'allevamento del pollame 
secondo i più i det-
tami ed invita le -
zioni locali <li o ad av-

i della o influenza 
pe e i contadini a e 
le consegne al momento do-
vuto 

1 A 

UN CANTANT E 
A T.V. 

A 
W E S T E ^Sta-

t i Un i t i> . 20. — a po-
l iz i a ha a r r e s t a to
v e n t e n ne y , 
c a n t a n te di r ock a nd 
r o | | , a p p a r so in a l c u ni 
p r o g r a m m i t e l e v i s i v i, il 
q u a l e a c o n f e s s a to di 
a v e re r u b a t o neg li u l t i -
m i t r e m e si n 27 c a se 
p er  p r o c u r a r s i  d e n a ro 
p er  p a g a re una a u t o-
m o b i l e ed a l t r e s p e se 
s o s t e n u te n v i s ta del 
s uo i m m i n e n t e m a t r i -
m o n i o . 

Q u a n do gli a g e n ti lo 
h a n no a r r e s t a t o m e n t r e 
si t r o v a v a a b o r d o d e l. 
l a s ua a u to p a r c h e g g i a-
ta , l e e ra n pos-
s e s so di un t e l e v i s o re 
p o r t a t i l e e di un s a l v a-
d a n a io c he a v e va ru -
b a t o n una c a sa v i c i n a . 
l c a n t a n te si e ra in -

fa t t i « s p e c i a l i z z a to  in 
fur t i di s a l v a d a n a i. A 
c a sa s ua gli a g e n ti ne 
h a n no r i n v e n u t o n u m e-
rosi a s s i e me ad a l t r i 
o g g e t ti r u b a t i . 

Mikoyan domani 
ad Helsinki 

. 20. — l p r .n i o 
v i c e p r e s i d e n te del c o n s i g l io 
s o v i e t i co A n a s t as n ar -
r i ve r à g i o v e dì ad i per 
una v i s i t a d i se t to g io rn i . 

Su i n v i t o del c o v e r no finlan-
d e s e. n i n a u g u r e r à l 'e-
spo> i? ione i n d u s t r i a l o s o v i e t i-
c i c he si ap r i r à v e n e r dì ad 

i Nel c o r so del «uo . 
g i o r n o r s l t s o t t o s c r i v e rà -no l-
t r e i l n u o vo a c c o r do c o m n i e r-
c .a lp q u i n q u e n n a le rus>o-f ìn-

e 

Krusciov e Mikoian 
invitat i da Sukarno 

in Indonesia 

. 21 — 11 p r i m i n i . 
n i s t r o soviet.«?o v è sta-
t o i nv i t a t o a v i s i t a r ? 1 -

s.a dal p r e : - U ' n ' e di que l la 
r e p u b b l ea a n t i c a . S u k a r no 

o d e l l ' . a v i t o è s ta-
to da to ne l la c a p i t a le f n d o n e-
s ana d u r a n t e u n *  c o n f e r e n za 

a da! c a po d i ' l N dolpi*.! -
? onc p T l . u n e n r . i r e .«ove r e a 
d i e st.i v i ì i ' - uk l o .1 p a e s e, N u -
r: d n . l v i ce p r i -
m o ni n .s t ro s o v i e t . co Amis tà» 

 k ova li e s ta to n v t a t o r.d ac-
c o m p a g n a re v ne l la v i -
s.ta a 

! e. pò de l la d e l e g a z i o ne par -
l a m e n t a r e s o v i e t i ca c he a t tua l -
m e n te si t r ov a a Cl iakart a ha 
a n c he i n f o r m a t o i i 
che il p r e s i d e n te i n d o n e s i a no 
S u k a r n o. <; .> d e t to d i s p o s to a 
v i s i t a t e anco ra un 'a l t r a vo l t a 
l 'Un ion e S o v i e t i ca 

 funerali 
del generale l 

. 20 — A For ! 
. i n V i rg in ia , si s o no s v o l-

'. onn. i fo l le ra i , del «enei."ne 
l m o r t o v e n e r dì a 78 

ann. d o po una l u n ga ma la t t i a 
A l l e c e r i m o n ie funebr i h a n-

no ass'.-t to tr a el: al tr i i l p re-
n d e n te  s e n h o w er e l 'ex p re-
c iden te T r u m a n 

l e ra s ta to S e g r e t a r io 
di S ta to e n i .n i . i t r o d e l la -
sa so t to T n i m a n . 

l è s ta to s e p o l to al 
c i m i t e r o n a z i o n a le di n 

a Neri presenta l'Alf a 2000 

A — 1 /a l t r l r r n N e r i f o t o c r u f a l a 
c h i n e i t a l i a n e a l l a i d e l l ' a u t o a l l a l Cour t 

v o l a n t e di una - A l f a 2(1110» s p i d er  p s p o i ta e ad a l t r e m a c-
( .Tc le fo toi 

ne e la mancanza di discipli-
na. l documento dice che gli 
enti i i 
devono e la colla-

e a le e indu-
e e e fine ai dannosi 

i che si o nel 
o dei i da 

a ad . 
La e fa seguito 

ad un o adotta-
to sabato o dal comita-
to e sull 'aumento del 
25 pe  cento dei i della 

, che fino a questi -
ni costava dai venti ai -

o zloty (dalle 500 al-
le 600 . i questo com-
mestibile e al o 
basso, il consumo aumenta in 

a a alla 
. 

11 a del comitato 
e e anche 
i investimenti nella 

2 degli olii vegetali. 
del pesce, della pasta, del 

o e di i i 
sostitutivi della . Ali -

APPUNT I DI VIAGGIO DEL COMPAGN O GIULIAN O PAJETT A 

Borzest i é Onest i nuov e citt à dell a Romani a popolar e 
sort e d'incant o nell a region e agricol a dell a Moldavi a 

e centri industrial i già operanti, ma ancora ignorati dalle carte geografiche - Strade, gente e paesaggi 
che sanno di "Fa r  West,, - Elogi a tecnici e operai italian i impiegati in a - 11 compositore Andrie u 

Continuazioni dalla V pagina 

Solo con il o del 
lavoro socialistn, solo con 

a che ispira un 
partito operaio, forza diri-
gente di tutto il  paese, in 

 puoi uscire da 
questo o vizioso: ne-
cessità di investimenti per 
modernizzare il  paese, dif-
ficoltà di prelevare questi 
investimenti in un paese 
che partito da zero ha 
impegnato tutte le sue ri-
sorse per in ricostruzione. 

o i  chi-
lometri di granoturco e di 
modeste casette di campa-
gna. di bambini che pasco-
lano le oche e di maialotti 
che pascolano soli, dopo 
una  bucolica. 
bella, pittoresca ma po-
vera. ecco il  < Cantiere *: 
per chilometri e chilometri 
la città nuova die sorge e 
comincia già a produrre. 
Borzesti. Onesti, sulla car-
ta geografica questi nomi 
non ci sono ancora; le stra-
de e la gente sanno un po' 
di u est crii  americano o 
di primo piano sovietico. 
polvere ce n'è abbastanza 

i americani 
denunciati da Castro 

Bloccata la vendita di aerei britannic i 
a Cuba - Pesante pressione economica 

L'AVANA . 20. — n un di-
o o all'Avana 

davanti ai i del sin-
dacato dei , il o 

o cubano. Fidel Ca-
. ha accusato gli Stati 

Vnit i di e di «soffoca-
» Cuba sul piano della si-

a come sul o 
economico. 

o si è o al passo 
che il o di Stato 
ha compiuto in questi i 

o la n a pe
e !a vendita di caccia 

a e i al go-
o di Cuba. 

o che sollevano 
obiezioni alla vendita di ae-

i a Cuba, evidentemente 
non si o degli 

i che o dai o 
o », ha detto il o 
, con evidente allu-

sione al fatto che dalla -
da i decollano continua-
mente pe e i agli 

i del e -
luzionano e manifestini sov-

i su Cuba. 
« Se non facciamo ! i 

i — ha aggiunto -
camente Fidel o — ci 
puniscono. E e ai 600.000 
disoccupati che abbiamo, alla 
mancanza di scuole e alla ca-

a di ospedali, ci minac-
ciano anclie di i ». 

o ha ò o la 
minaccia a di -
e le i di zucche-
o da Cuba, i 

o che eh i del-
l'isola o i 

i su cui e il 
. 

« Con un o e — 
ha poi detto, con allusione al 

e domimcano -
ìo. amico di a e -
cipale e della 
attività a 
a Cuba — gli i non 
hanno lagnanze da - Non 
eli tagliano lo , ma 
eli «lo pagano di più. Non lo 
minacciano nell'economia. 

Con lui non ci sono . 
nonostante le sue . 
i suoi i ed i suoi -
ta anni di . l no-

o o invece è catti-
vo: e un o che n«»n 

, non a e non as-
sassina nessuno >. 

Condannato a morte 
a Toledo l'assassino 

di una ragazza 
^  t r i b u -

n a l e p r o v m c i . d e di T - d c d o ha 
c o n d a n n a to oz'zi a m o r t e i l 
g i o v a ne s a A n g el 
F . s q u e i e c o c ha d el S o l e r, f i -
g l i o d i u n n o t o gu> ina l ; . - t a 
B a s c o, p e r c he l u o n o s u u t i » 
c o l p e v o le o di 
A r m i n d a F u e vi F a n j u l . 

l c a d a v e re d e l l a r a g a z za 
u n a s t e n o g r a f a, v e n ne r i t r o -
v a t o o r r e n d a m e n t e s f i g u r a t e-
i n u n p u n t o d e l l a s t r a d a -

o i l 3 g i u g no 195
l ' n a l g e r i n o, a c c u s a to d i a v e-
r e a i u t a t o a n e l -
l a s o p p r e s s i o ne d e l l a r a g a z z a. 
e s t a to i n v e ce a s s o l t o. 

per tutti e gente e mezzi 
che s'incrociano, si saluta-
no allegramente. 

Quanta vita!  se non te 
ne accorgi da solo lo zin-
gnro die passa indifferen-
te e tranquillo immerso 
nel suo mondo particolare, 
il  vecchio contadino che 
guarda attonito di sotto la 
sua alta * caciaia > di p e l -
l e di pecora ti dicono per 
contrasto quanto qui tutto 
sia c a m b i a l o. 

U f i « combinato chimi-
co » corrispondente grosso 
modo a 5-6 volte q u e l l o 
che  ha costruito a 

 sta soraendo da 

che vuol crescere!  a 
Savinesti, a un centinaio 
di c h i l o m e t r i più a n o r d . 
n el c u o r e della vecchia 

 lungo il  Siret, 
una grande fabbrica di fi-
bre e di lana sintetica
macchinario è venuto dal-
la Germania occidentale. 
hanno aiutato a montarlo 
« l e n t i e decine di tecnici 
italiani  clic la ditta tedesca 
aveva ingaggiati. Triste 
i r o n i a p er  n o i : q u a n d o gli 
americani montano una 
esposizione a  utiliz-
zano dei tecnici e degli 
operai italiani, lavorano 
bene e costano meno; la 

contenta per una fabbrica 
in più; gente strana, per 
i s u oi p a d r o n i t e d e s c hi e 
italiani  ha lavorato alla 
costruzione di tante fab-
briche. ma non ha mai 
visto una cosa simile. 

 concepibile clic pos-
sa capitare ad uno stra-
niero di non capire certe 
cose q u a n d o c'è a n c o ra an-
die fra t romeni chi non 
le capisce. \'on parliamo 
s o l t a n t o d c oh sfortunati 
eredi di qualche latifondi' 
sta o di qualche grosso in-
dustriale ma amile di gen-
te che per la sua posizione 
personale non ha sofferto 

J*" '  .1 

**r 

' " " J '5 , , 
; É K  *

l ' n a l l i r r r o ne l la « t a / i n ne b a l n e a re di a 

queste parti. Centinaia di 
miliardi  di lire per co-
struire fabbriche e case, 
strade e scuole: la raffine-
ria lavora già, ma ancora 
un anno n due sono neces-
sari perchè a centinaia di 
migliaia di tonnellate l'an-
no i prodotti chimici di 
base per le materie plasti-
che. per i prodotti pia di~ 
versi, dai fertilizzanti ai 
coloranti, partano di qui 
per le decine di altre fab-
briche che ' si stanno co-
struendo nel paese. 

Tre giorni dopo la ve-
diamo. una di queste fab-
briche che ha cominciato a 
lavorare, col fenolo die 
vene ancora da lontano, in 
attera dei prodotti di Bor-
zesti. sembra impaziente 
come un a'ovane animale 

E O A E 

I frutt i delle banane 
maturano in a 

, 20 — Un ec-
cezionale fenomeno vegeta-
tivo si è o a e 
di e dove, ad una 
latitudine inconsueta e in 

o autunnale, sono ve-
nuti a e j i 
di una pianta di banane. La 
inconsueta  e 
avvenuta nel e della 
scuola e del pae-
se. dove la bidella aveva 
già da tempo piantato e cu-

o una pianta di banane 
della qualità « o ». ca-

a della a 
. 

n questi i sono ap-
e le e piccole ba-

nane che vanno via via 
sviluppandosi e, se non so-

à un o 
o della tempe-

. si e che po-
o e -

zioni quasi . 

stessa cosa fanno i tede-
schi r»i  ma (piaii-
do avremo un governo che 
potrà far lavorare gli ita-
liani  per gli italiani, non 
utilizzati perchè « c o s t a no 
m e n o ». m a pagati per quel 
che valgono? 

Gli italiani : 
laboriosi e allegri 
/ c o m p o r t i t i r o m e n i ci di-

cono del bene degli ita-
liani  che hanno lavorato 
per loro: buoni, laboriosi, 
allegri. «  » ?, 
chiediamo. « Sembra di si. 
ma non fi  aprivano molto, 
forse non volevano com-
promettersi d o r a n t i ai d i -
r m e l i f i tedeschi ». Buffa è 
stata la reazione di alcuni 
di questi specialisti italia-
ni il  giorno dell'inaugura-
z'one della fabbrica, qual-
che mese fa: non riusciva-
no a capire perchè gli ope-
rai facessero tante feste. 
'  noi quando una fab-
brica è finita, il  padrone è 
contento, paga da bere, per 
gli uni è pronto un lavo-
ro, altri  sperano di esse-
re assunti, voi siete più al-
legri che a un matrimonio, 
non riusciamo a capirlo > 
dice uno degli italiani, i 
r o m e n i l o g u a r d a n o, i gio-
vani non lo capiscono i 
più anziani si. 

1 romeni dicono: * la 
fabbrica è nostra, oggi 
siamo più r i c c h i di ieri, 
più padroni dj ieri >, Vita-
liano ascolta, scuote la te-
sta. n on riesce a capire 
perchè la gente sia tanto 

del n n o r o s f a to d i c o s e, 
gente pero che per la sua 
educazione, i suoi gusti, le 
sue abitudini e rimasta ìr-
Ttmediabilinente legata al 
passato  compagni tt par-
lano del u h ' » di Andrieu. 
li  a unto compositore che 
in tuff quet' anni ha gua-
dagnato quattrini a palate. 
aveva titoh e decorazioni 
governative, l a n 
popolare aveva onorato il 
suo talento in mille modi. 
Andrieu pero rimpiangeva 
i vecchi tempi, in vecchia 
corte, i vecchi signori, le 
rccch'c abitudini « parigi-
ne >. della buona società. 
<  > e h i a n i a-
vano Bucarest vent'anni 
fa. ma non volevano con 
questo ricordare gii scrit-
tori. i poeti, gli artist' che 
sul finire dcU'800 gareggia-
vano con le scuole più 
avanzate della cultura pa-
rigina. era una « p i c c o la 

 » per i suoi tabarins, 
un'ca attivta pubblica in 
cu> si mnivlcstnt.c l o -
ra l i f a della monarchia pa-
triottica. 

Oli sforzi dei suoi coii-
naz'onali facevano ridere 
A m i n a i , c on d i s p r e z zo r p l i 
parlava a chi voleva e non 
voleva ascoltarlo della
mania come un « paese di 
vagabondi ». un paese sen-
za passato e senza avve-
nire. 

Andrieu non è stato né 
perseguitato ne arrestato, 
contro lui non sono stati 
imp'cgali uè poliziotti né 
giudici: è stato chiamato 
ad una grande riunione di 
questi « vagabondi » e da-
vanti n centinaia di operai. 
di impiegati, di tecnici, di 

scrittori, di musicisti di 
Bucarest gli è stato chie-
sto di ripetere q u a n t o an-
dava da qualche anno ili-
cendo e ripetendo, da un 
circolo all'altro, dall'Am-
basciata ih  ai sa-
loni di qualche hotel. Spie-
gasse Andrieu perchè e co-
me per anni avesse accet-
tato i l l a s so <  ni? o n o r i da 
((iicsti vagabondi che si 
privavano anche del n e c e s-
s a r i o per dare a l l a l o r o re-
pubblica non solo le fab-
briche e le anni ma anche 
le arti e la musica e i tea-
tri  e i conservatori; spie-
gasse il  perche tlcllc sue 
nostalgie per i vecchi si-
gnori. del suo disprezzo per 
la sua terra, per i suoi con-
nazionali. 

 stato un processo. 
questo dello scorso aprile 
contro Andr>cu, senza sbar-
re, senza manette, senza 
gendarmi, senza anni di 
galera, ma ctm la condan-
na morale del vecchio 
mondo e dei suoi ultimi 
nostahiiei da parte di co-
loro che nei vecchi tempi 
non potevano nemmeno at-
traversare le strade cen-
trali  in abiti da lavoro, di 
c o l o r o che dovevano sem-
pre avere il  berretto tn 
mano, parlassero con H vi-
gile n con l'esattore con 
l'usuraio o con l'agrario. 
con l'industriale o con un 
funzionario (piai sia si. 

 di Savinesti 
con la sua tuta elegante. 
con i movimenti sicuri e 
composti, che ti fa vedere 
i reparti nuovi della sua 
fabbrica come m i n massaia 
ti mostrerebbe la sua bat-
teria da cucina, ecco il  nuo-
vo. ceco q u e l l o che conta. 

Xclla grande centrale 
idroelettrica che sorge a 
Btcaz. nelle fabbriche mec-
caniche della Transilvama. 
nei c a m pi petroliferi di 

 dappertutto incon-
tri  questa gente nuova; 
oramai e lei che da il  to-
no al paese, che gli impri-
me j l pas-so. Tenere il  pas-
so non è sempre facile e 
la strada del socialismo 
(un po' come q u e l l a della 

 d'altronde') non 
è sempre asfaltata.  ora-
mai il  piii  difficile e fatto 
e la marcia è più agevole. 

 di ipiat'anno 
è stato un gran mese da 
questo punto di vista. Si è 
avuta la diminuzione dei 
prezzi di molti generi di 
largo consumo, dei note-
voli m u n e n t i d i s a l a r i o . 
dal 10 al 22 per cento se-
condo le categorie, per 
tutti i lavoratori e gli 

impiegati, un aumento del-
le pcn*ioni di invalidità 
e vecchia'a. insomma un 
insieme di provvidenze dì 
cui si è potuto notare l'ef-
fetto a vista d'occhio. 

(ìli  altoparlanti che nel-
la p r i l l i l i m a t t i n a di una 
d o m e n i ca d'agosto uniiun-
ciavano da un capo all'al-
tro del paese tutti questi 
provvedimenti parlavano 
col tono di un bollettino 
di guerra; esagerazione 
dello speaker oppure vere 
vittorie in una lotta per 
una vita migliore'.' Ognu-
no la prenda come vuole. 
il  fatto si e che il  potere 
d'acquisto del l ei aumenta 
e alimentano i salari e le 
pensioni. Sfido io che la 
gente festeggia allegra i 
15 anni della l i h e r a n o n e. 

Aumentano i beni 
di consumo 

71 r i t m o dell'edificazione 
socialista non è. rallentato, 
tutt'altro;  ma i risultati 
già raggiunti, le riserve 
già accumulate, la miglio-
re c o o p e r a 2 t o nc e c o n o m i ca 
e tecnica con gli altri  pae-
si socialisti permettono di 
aumentare la massa del 
beni destinati al consumo 
popolare.  ad oggi la 
maggior parte del salario 
operaio e del reddito con-
tadino era assorbito per 
l'alimentazione e per il 
vestiario, più che suffi-
ciente la prima, sufficien-
te, anche se non molto ele-
gante i l secondo. Tutto 
questo non era poco in mi 
paese dove prima c'era 
gran parte della popola-
zione che conosceva rego-
larmente la fame, dove la 
maggioranza della gente 
andava scalza o con le cio-
ce; non era poco, ma il 
socialismo è una marcia 
in avanti e oggi con i n u o r t 
salari e con i nuovi prezzi 
possono aumentare consi-
derevolmente gli ac(piisti 
dei generi industriali di 
maggior pregio, dalle stof-
fe di lana e di seta, ai 
televisori e alle moto; per 
l'affitto  si continua a spen-
dere. una somma così pic-
cola che è quasi simbo-
lica e per l'istruzione dei 
ragazzi, per i clubs e i 
circoli di cultura, per la 
mutua, per le pensioni, 
per le colonie d'infanzia e 
tante altre cose provvede 
direttamente lo Stato. 

O P A J E T T A 

f C o n t i n u a ) 

FAN O 
def in i t o l ' uom o de l la r issa. 

— Se s o no l ' uom o de l la r issa, 
porche o abbracc ia rmi ? 

Su q u e l l ' u l t i m a bat tuta , «  è 
c o n c l u so i l d i a l o go a Fanfani 
e i g io rna l i s t i . Fan fani ha a v u to 
sub i to d o po un c u l l u q u i o c on 
Saragat e Tanass i. segre ta r io e 
vi< «.'segretario del . 

, i n tan to , si era rerat o 
al l a ( .ami l l i i cc i a d o \c ha avu to 
l u o g o, a l l o 11. l 'annunc ia t a r iu -
n inn o de l ia e de l la OC. 
l segre ta r io del par l i l o ha e>po. 

?lo le lince, genera li «lolla rela-
z ione t h e «volgerà a F i renze. A 
(p iant o si è a p p r e s o, la re laz ione 
non sì d i s toma sos tanz ia lmen te 
dal l a l inea tenu ta da o nei 
*uo i d iscorsi p recongressua l i, i n 
par l i ro lar q nel d i sco rso di T r ie -
-tr . V i è i l r i c h i a m o a l l e or i -
gini e al l e t rad iz ion i popo lari 
«  an l i f i v r is t r  de l la 1)C, vi è il 
r ic ini ioci i i i i ' i i t o de l l '  opr r a di 
l 'anfan i e ilei s uo gove rno, vi 
ò la gra t i tud in e per  Segni e per 
i l suo gove rno « d i necess i tà n, 
vi è la consue ta i n d e t e r m i n a. 
tP7/a proaraminat ica . vi è l 'ap . 
p e do ins is tente a l l 'un i t à del par . 
t i lo . 

Su l la r r l az ion e di -
no pre«o la parola quasi lutt i ì 
n inn im i de l la , e inf i -
ne le l i nee genera li de l la re la. 
/ i o n e sie*sn s o no s late app rova. 
te. ha e ha esam ina to 
poi i nuiiiPrn  rii'or« i che s o no 

i pre«piu.i l i por  brog l i , fa i . 
« i l i raz ion i . e i e. veri t icat i* i du-

e i c o n g r e - -i p rov inc ia l i . Si 
l i a n a di t e i e r e d is t r ibu i t e a 
in.i n «alva per  « gonf iare « gli 
aderenti a ques ta o a que l la cor-
m i t e ; si tratt a di vo taz ioni in 
vul idat c pe rchè s o no state sco 
per l e schede già con t rassegna te 
( c o me è accadu to, a l 'a l t ro , a 
T o r i n o ) ; si tratt a di i 
in t im ida tor i , di p ress ioni d 'ogni 
«onero — perf in o p o l i z i e s c he — 
sui de legati e sui segretari di 
s e z i o n e; si i ral t a dì a s s e m b l eo 
le i int e in m o do i r rego la r e e di 
n inn in o a fatt e i n casa o senza 
neanche una parvenza di assoni 
bica democra t i ca. Su ben qtia t 

ò congressi p rov inc ia l i , e c i oè 
que l l i di V i te rbo , Taran to , A v c l -
l in o e F r o s i u o n e, pende la r i 
cb i rs t a di i nva l i daz i one. a i 
rez inne si è lavata l e mani di 
tut to , e ha d e c ì so di r ime t te r e i 
r icors i al la c o m m i s s i o ne ver i f ic a 
dei poteri del C o n g r e s s o. Q u a n. 
t o al s is tema di vo l aa i one per 
la n o m i na del C o n s i g l io n a z i o-
na le, Aia o sia la e 
si s o no p ronunc ia l i per  il s is te-
ma magg io r i t a r i o , r e s p i n g e n do 
l e p ropos te di app l i ca r e i l s is te-
ma p ropo rz i ona le. 

A l t o n n i n e de l la r i u n i o n e d eh 
la .  ha avu to un 
l ungo r o l l o q u i o c on i l p res iden-
te del cons ig l io Segn i. Fra oggi 
e d o m a n i, o vedrà a n c he 
altr i esponen ti qual i f icat i de l la 

, tr a cui Scc lba. l 'e l la , Z o l i . 
l 'anfan i si è incon t ra l o da par i e 
sua con T a m h r o n i . . Ferrar i 
Acgra i l i , , Cur i i , a e 
For lan i . 

A e si s o no incont ra l i 
gli esponen ti de de l le tr e A ene-
z ie. che h a n no inv i ta t o o 
ad operare in m o do da r i cos t i . 
m i r e la vecch ia magg io ranza 
( fan fan iana?) dei congressi di 
N a p o li e di T r o n t o . 

Conti fan fan iane h a n no reso 
no to ier i sera un n u o vo c a l c o l o, 
che v i ene def in i t o r o m p l e t o e 
agg io rna lo, su l la d i s t r i buz i on e 
dei Tll. t de legati e le t ti al C o n-
gresso di F i renze. o r i f e r iam o 
a t i to l o di i n f o r m a z i o n e: Unse 
*\  de legati i v o l i ) ; « i n . 
nura fue i i f o 42 de lega ti (94 . Ì00 
v o t i ) : Fan fan iani 262 de lega li 
(595.000 v o t i ) ; ì 213 de-
legali (496.900 v o t i ) ; Sce lb i ani 
36 de lega ti (66.600 v o l i ) ;
mavera 92 de lega li (218.000 v o-
l i ) ; P r l l i an i 7 d e l e g a li (14.500 
v o t i ) . N on tut t i i de lega ti d i . 
«por rann o a F i r e n ze d e l lo s tesso 
n u m e r o di v o t i : ag li u l t im i e le t-
t i d e l le var i e l i s t e nei congressi 
p rov inc ia l i v e n g o no at t r ibu i t i 
infatt i so l tan to i a resti » dei vo-
l i . d o po l 'a t t r ibuz ion e dei q u o-
z ienti e le t to ra l i . n tal m o do c'è 
chi varr à per  2.500, al m o m e n to 
de l l e vo taz ioni c o n g r e s s u a l i, e 
chi varr à per  300 so l t an to. 

o t enu to ier i sera la 
lor n u l t im a r i u n i o n e ì d i r i gen t i 
de l la co r ren t e

i e a c l i s t i ) .
nirnlti,  c he a f fe rm a di d i spo r r e 
di T2 de lega ti al C o n g r e s s o, ha 
c o n f e r m a lo i l p r o p r i o o r i en ta-
m e n to di cen t ro -s in is t ra. A l ter -
m i n e de l la r i u n i o n e l 'on . Ve-
uazza lo ha de f in i t o a p r o b a b i l e » 
la p rospe t t i va di un b l o c co a 

 e fa idan iani a 
F i renze, e s c l u d e n do i n v e ce q u a l -
s iasi a c c o r do c on i d o r o t e i . 

. S tor t i è « iato ancora p i ù 
e s p l i c i t o: « o p robab i l e 
c he p er  l ' e l e z i o ne del n u o vo 
C o n s i g l io n a a i o n a le p resen te-
r e m o una l ista un i ca compos ta 
di fan fan iani e di aderenti a 

 p e r c hè i d ue 
g n i p p i s o no n el m o m e n to pre-
sen te i p i ù o m o g e n ei nel la vasta 
g a m ma d e l lo sch ie ramen to in -
te rn o de l la . C i ò , natura i -
m e n l e, se l 'on . Fanfani manterr à 
l ' a l t ece ìamen to s in q u i t e n u t o ». 

, una rur in«i t à stat ì« i ieo-
c i n m a l i s i ì r a : un ' inch ies ta
rnndot l a fr a fino c i t tad in i i ta -
l ian i sul c o n g r e s so de l la C 

av rebbe accer ta to che i l 5 1% di 
essi i gno r a del tu t t o l ' avven i -
m e n t o: del r i m a n e n t e 49"», i l 
7 1 ^ n on sa chi v incerà, l ' i l ^ 
r red e c he - v incerà Fanfan i, i l 
18^> c he v i n c e r a n no o « 
And reo t t i . e pe rcen tua li si 
s o no mos t ra te al co r ren t e dei 
fatt i i n te rn i de l la . 

A 

o sociale, di , 
autonomia politica, pace, che 
animano una a e del 
movimento cattolico, e le 

e esigenze -
i che o gli inte-
i dei ceti più , ha 

una decisiva a ai 
fini dello sviluppo -
tico del o . Le ele-
zioni o potuto e 
un o e 
alla stessa e po-
litic a a nel o de-

. a è o 
questo che non si vuole, -
chè le elezioni o co-

o la C a e da una 
dialettica a pe -

e posizione sui i te-
mi che oggi o il po-
polo italiano: la distensione. 
il , e poi a 
di Stato, la disoccupazione, 
la i , e tanti . 
Come sì e a 
la , pe  esempio, sui -
blemi della pace davanti al 

o : con la posi-
zione a assunta in que-
st'aula dall'on. Codacci -
nelli o con quella -
ta e angosciata dell'oli. -
zini o con il o ol-

o o dell'on.le 
Gui? 

Voi discutete nei i 
i — ha concluso 

Amendola — ma il e non 
può , non possono 

e le popolazioni dei 
comuni i dai , 
poiché sono e da -
genti esigenze, o 
alle soglie del o . 
Chiediamo o che il 

o indica le elezioni pe
il e più vicino possi-
bile, il 6 : siamo ap-

O 
Oggi io a 

19.30-20 
20,10-21 

22-22,30 
33,30-21 

o 
20-21 
21-21,30 

21,30-22 
22-23 
23-23.30 

m. 397 
m. 23J 
m. 233 
m. 233 

ica 
m. 25-2JT 
m. 31-41 
m. 25-39T 
m. 19-25 
m. 19-25 

a 
19 
21 
23-

18-
-

22.30-

18.30-
21,30-

18,15 
22-

19.30-
21-

19.30 tn. 25.18-31.2* 
21.30 m. 25.48-31.20 
23.30 fn. 25,18-31,2(1 

a 
18.30 m. 25.59-31,41 
20 m. 233 
23 tu. 31.41-31.3t 

t 
19 
22 

m. 30.05-244) 
m. 240 

Sofia 

21,10-22 

18.30 ni . 39-49 
22,30 m. 362 

t 
20 m. 25-31 
21,30 tn. 397 

a 
tn . 38-4$ 

Una vedov a american a in miseri a 
uccid e col sonnifer o i 5 figliolett i 
« Nessuno aiata una vedova » ha detto la donna dopo aver  tentato il suicìdio 

pena in tempo, ma siamo an-
a in tempo pe e 

ai cittadini italiani che non 
o i di un o 

essenziale o politico. 
l o o -

. svolgendo una sua 
, ha o 

la e situazione esistente 
a Napoli. a o che 
il o o di 

e le elezioni può costi-
e un o -

dente ed ha o che la 
sua e non à di 

e le « debite conseguen-
ze > di e politico da l-
l 'atteggiamento del . 

 socialista  ha -
vato che. chiedendo un voto 
della a pe  il o 
delle elezioni, o e C 
in effetti vogliono un avallo 

e a una -
zione illegale. Egli ha an-
nunciato la e di 
una a dì lecce, con la 
quale si à che. nel mo-
mento in cui viene sciolto un 
Consiglio comunale, deve es-

e fissata la data delle e le-
zioni. i ha poi annuncia-
to che i socialisti o 

o la mozione -
stiana e a e della mo-
zione comunista. 

o un o del de 
, che ha stanca-

mente difeso la posizione go-
. il  < comandante > 

O ha fatto un -
sctto demagogico sulle -
vissime condizioni in cui -
sa Napoli, o lui che di 
quelle condizioni è uno dei 
massimi . S tama-
ne si à la a di Segni 
e poi il voto. 

i a anche il , 
che a o -
to. ha deciso di e o 
la mozione . A 

e del o delle e le-
zioni si sono i -
tanto solo i , i 
fascisti e i : tutti gli 

i i sono . 

N (Sta ti t"n:t:> . 
i o — a v e d o va di un d . p i o-
ni «t;co p e r u v . a no ha d i c h . a r a t o 
a l l a po l i z i a d i a v er  u c c i so 1 «imi 
oiPfji i e b a m b i n i s o m n i i n . s l r . t n do 
lo r o una b e v a n da p repa ra t a c on 
-.ureo d 'a ranc io , z u c c h e ro e ;i n 
c e n t i n a io d. p i l l o l e d. s o n n i f e ro 
A v e va d e t to ai b a m b i n i c he e ra 
m e d . c i n .i p er  la t o s - e. 

- o r i m p i a n t o m i o è c he 
i o n on s o no m o r t a - , ha a g-
g i u n t o ie r i f e ra, ne'. la c o n f e s s i o-
n e resa a l l e au to r i t à , l a s i g n o ra 

a 
- S t a n no o r a m e g l io l m i ei 

b a m b . n i . . n j . e me al p a d r e. N on 
d o v r a n n o v i v e r e .n un p o r c i l e 

o m a n g i a re roba s c a d e n te S o n oi 
s tanca, s tanca di c h i e d e r e. N e s -
s o no a iu t a una v e d o va -

a d o n na ha s p i e g a to eh a v er 
i d e a to il yuo p r o g e t to fin da 

q u a n do i l m a r . t o e ra m o r t o 
di a t t acco di c u o r e, d u e anni 
fa. a S F r a n c i - co 

A n c h e lei a v e va v o l u t o t o -
4l.er. i j  l a v i t a c on l o s t e s so 
m e z z o. a n on e ra r i usc i t a 
c he a fa r e u na l u n g a d o r m i t a 
S v e g l i a t a s i, si e ra t a g l i a t a l e 
v e ne ed a v e va a p e r to il r ub i -
n e t t o d el s a i l p r o p r i e t a r i o 
d e l l a c a sa a v e va s e n t i to o d o re 
di gas ed e ra e n t r a t o p r i m a 
c he la d o n na m o r . s se 

Decapitat o 
in uno scontr o 
automobilistic o 

, 20 — e p e r s o ne s o no 
m o r t e e q u a t t r o <ono r i m a s t e 
fe r i t e 1.1 s e g u i to a l l ' u r t o di u na 
a u t o m o b i l e c o n t r o un c a m i on 
c he e ra i n sos ta, p er  a v a r i a . 
su l l a n a z i o n a le ad r i a t i c a a q u a t -
t r o c h i l o m e t r i d a B r i nd i s i . 

a d e l l ' a u t o è r i m a s t o 
d e c a p i t a t o, ed u n a l t r o u o mo è 
s ta to es t r a t to c a d a v e re dai r o t -
t am i . 

Tenev o da 13 ann i 
segregat a la f ig l ia 

. 20 — 1 -
i di Acicatena hanno 

o che il e Camillo 
a teneva da 13 anni la 
a figli a 44enn* -

sa in una stanca. 
La a è stata fatta 

in seguito ad una e 
dei i nell'abitazione 
del . La stanzetta ia 
cui la donna a a a-
veva alle e in-

. Una a pe-
a medica ha o che 

la a * i -
ta in stato di demenza. 

n a è stato denunzia-
to à . 
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